
TRASPORTI. Inauguratoil parcheggio scambiatoredestinatoarivoluzionare il rapporto tra mezzipubblicie privati

Autoemetrobus,aBuffalora
daieric’èuna«casa»per400
Lanuovastrutturaèsuun’areadi8milametriquadratideiquali4400
alcoperto,conunavascada150metricubid’acquaperipompieri

Mimmo Varone

Da oggi la metropolitana ha
il suo primo parcheggioscam-
biatore in struttura. Sono
398 posti su tre piani in posi-
zione strategica, e costituisco-
no un passo decisivo verso
l’hub della mobilità intermo-
dale che sta nascendo al capo-
linea di Sant’Eufemia/Buffa-
lora. Un anno fa al suo posto
c’era un vecchio capannone
industriale. In 12 mesi Bre-
scia Infrastrutture, che ne è
proprietaria, lo ha reso irrico-
noscibile. Il parcheggio «è
gratuito per gli abbonati al
Trasporto pubblico locale
con l’utilizzo della Omnibus
card – spiega l’assessore alla
Mobilità Federico Manzoni
-. Gli occasionali potranno
viaggiare in metro con il tic-
ket ritirato alle barre di acces-
so del parcheggio. Per chi
non usa la metro, invece, la
sosta costerà un euro all’ora
oppure tre per l’intera giorna-
ta». Il meccanismo non po-
trebbe essere più semplice.

IL TICKET viene utilizzato co-
me un normale biglietto e si
può far passare nelle macchi-
nette validatrici delle stazio-
ni tutte le volte che si vuole.
Al ritorno si va all’ingresso pe-
donale, in posizione centrale
sotto la grande fascia blu con
la sagoma del treno automati-
co, e le casse automatiche per-
metteranno di pagare solo
l’importo corrispondente al
viaggio effettuato. L’assesso-
re ieri ha tagliato il nastro del-
la nuova realizzazione insie-
me all’amministratore unico
di Brescia Infrastrutture Fa-
bio Lavini, al direttore opera-
tivo dell’azienda Michele
Merlini e al responsabile del
Facility management Mat-
teo Codenotti. «Abbiamo fat-
to tutto in un anno e con mol-
ta attenzione alla qualità co-
struttiva e al design – sottoli-
nea Lavini –. Oggi portiamo
a termine uno degli investi-

menti più corposi del 2015 e
consegniamo alla città 400
posti auto». Il progetto è sta-
to affidato allo studio Crew
di Lamberto Cremonesi, che
ha firmato quasi tutte le sta-
zioni della metro – spiega
Merlini -, i lavori sono inizia-
ti a dicembre del 2014 per un
costo complessivo di 3 milio-
ni e 350 mila euro, realizzati
dall’Ati Montagna Costruzio-
ni di Pesaro e Cordioli & C
spa del Gruppo Tosoni di Ve-
rona. Il nuovo park si svilup-
pa su un’area di ottomila me-
tri quadrati, 4.400 dei quali
coperti. È dotato di tutti gli
impianti previsti dalle nor-
me, compresa una vasca da
150 metri cubi di acqua a di-
sposizione dei Vigili del fuo-
co in caso di incendio. Oltre a
una serie di posti a raso ester-
ni sui lati di via Serenissima e
via Chiappa, il parcheggio si
sviluppa su tre piani. Il pro-
gettista ha sfruttato i 5.20 me-
tri di altezza del vecchio ca-
pannone e ha creato un mez-
zanino mediante l’inserimen-
to di una struttura metallica
simile a quelle utilizzate nei
parcheggi aeroportuali. In
questo modo si sono ricavati
altri 78 posti, che si aggiungo-
no ai 160 del primo piano, e
agli altri del piano terra. Ed
ecco come si utilizzano. Una
volta varcato l’ingresso da via
Chiappa ci s’imbatte nel se-
gnalatore di posti liberi per
ciascuno dei tre piani.
L’accesso al piano terra è sul
lato stesso dell’ingresso, e
qualche metro più avanti si
trova la rampa (a doppio sen-
so) che sale al primo piano.
Per accedere al mezzanino,
invece, bisogna attraversare
il piano terra, uscire dal lato
di via Serenissima, percorre-
re lo spazio esterno con i po-
sti a raso e imboccare la ram-
pa appena prima del cancello
di uscita. Il vano scale è in po-
sizione molto comoda, ma i
tre piani sono serviti anche
da un ascensore. Le bigliette-
rie automatiche si trovano in
uno spazio adiacente alle sca-
le stesse, e i percorsi da fare
per raggiungere la metro so-
no ridotti al minimo. •
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Ilcapolinea metro di
Sant’Eufemia/Buffaloraè
destinatoa diventareunveroe
propriohubcittadino della
mobilitàintermodale. Eavrà
bisognodiserviziadeguati. Nel
nuovoparcheggio instruttura
inauguratoierisono previsti
680metri quadrati dispazi
commerciali,sui qualidiversi
operatorihannogià messo gli
occhi.Peroranon c’ènulladi
definito,maBrescia
Infrastrutture,la società
comunaleproprietaria del
parcheggio,con il direttore
operativoAlberto Merlini
ammettechehannogià

manifestatointeresse
tabaccherie,bar eristoratori.

D’altrondegià oggi il capolineaè
moltofrequentato,e ilparcheggio
copertoda400posti rendeil sito
ancorpiùstrategico. Lo spaziopiù

grandecomprendetuttoil latoa
sinistradellagrandefascia blu
centralecon il logo della
metropolitana,dovec’è l’ingresso
conlecasse automatiche,e si
sviluppaanche lateralmente
affacciandosisuviaSerenissima.
Ilpiù piccolo,da80metri, èa
destradellafascia blu.

ENTRAMBISONOriconoscibili
perlegrandi vetrate delle
facciate.All’internoci sonospazi
aperti,dasuddividere aseconda
delleesigenze.Enonbisognerà
aspettaremoltoper vederli
occupatidadiversitipi diesercizi.
Alcapolineadi sud-estgià si
fermail 50 percento dellecorse
Apam.

Perfacilitareleattese dei
viaggiatorisono stateinstallate
dellepanchine,una biglietteria
automaticaextraurbana,un totem
chedàinformazionisugli orari
dellecorseesugli eventi in
calendarioincittà. MI.VA.

Iltaglio delnastro conl’assessore Federico Manzonie l’amministratore di BresciaInfrastruttureLavini

Un«hub»intermodale
alserviziodelterritorio

La struttura

L’internodelnuovo parcheggio

Brescialacittàchecambia
Traopere pubblicheeattenzioneall’ambiente

TECNOLOGIAALSERVIZIO
DEIVIAGGIATORI
Belloesicuro. Ilnuovo
parcheggioinstrutturadi
Sant’Eufemiaè un
concentratodi tecnologia
chesisposa a fascinose
soluzioniestetiche. Le
griglieche compongonola
facciatahanno treforature
etrecolori diversi, perdare
effettocangiante e
permettereilricambio
d’aria.Tutte lepartiinterne

incalcestruzzosonocoperte
daunaschiuma ignifuga.
L’illuminazioneèa led e ogni
postoauto èdotato di un
rilevatoredimacchina. La
fasciablu alcentro della
facciata,attraverso laforatura
deipannelli riproducela
sagomadi un treno,
retroilluminataa led.Colorie i
materialiriprendonoquelli
dellestazioni della metro.C’è
coperturawi-fi, eimpianto di
filodiffusione.

All’internodel parking

3,3
IMILIONI DIEURO SPESIPER

REALIZZAREILNUOVO PARKING

Ilavoridisistemazionedei
capannonicheospitanoilparking
sonoiniziatiadicembredel2014
peruncostocomplessivodi3
milionie350milaeuro

680
IMETRIQUADRI ADISPOSIZIONE

PERGLI SPAZICOMMERCIALE

All’internocisonospaziaperti,
dasuddividereasecondadelle
esigenze.Enonbisognerà
aspettaremoltopervederli
occupatidadiversitipidiesercizi
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AMBIENTE.Altermine di un’articolatatrattativa ilgruppo haabbandonatoil progetto dell’impiantoin viaBrocchi

Profactarinunciaalladiscarica
Stopamianto,avanticolParco
FaustinicomunicaallaRegionel’intesaraggiuntaconlaLoggia
Iprivatistrappanoun«bonus»urbanisticoda6milametriquadrati

Cinzia Reboni

Lo spettro della discarica di
via Brocchi si è definitiva-
mente dissolto con un’intesa
che rafforza la svolta «green»
della città e della Regione
Lombardia. Per la prima vol-
ta, i promotori di un impian-
to di smaltimento di rifiuti ri-
nunciano volontariamente
ad un progetto già avviato,
concordando con gli enti loca-
li una compensazione urbani-
stica. Già si sapeva che la Log-
gia aveva trovato un accordo
con il Gruppo Faustini affin-
ché rinunciasse all’impianto
destinato a smaltire i rifiuti
all’amianto nell’area del na-
scente Parco delle Cave, ma a
«metterci una pietra sopra»
è stata proprio la Profacta,
che ha scritto nero su bianco
la sua «rinuncia alle autoriz-
zazioni che abilitano alla co-
struzione e gestione della di-
scarica».

ACCORDO rispettato da en-
trambe le parti, dal momen-
to che nei giorni scorsi, a fron-
te del passo indietro della
Profacta, l’Amministrazione
comunale ha definito la va-
riante generale al Pgt, ricono-
scendo all’area che avrebbe
dovuto ospitare la discarica

la valorizzazione richiesta
dai privati, in termini di capa-
cità edificatoria e di destina-
zioni urbanistiche. Si è così
perfezionata la condizione
cardinedell’accordo. Ora Pro-
facta dovrà mettere a punto
un progetto di dismissione
dell’impianto che preveda la
procedura per la rimozione
dei rifiuti e lo smantellamen-
to della struttura.

La travagliata e contestata
vicenda della discarica di via
Brocchi era iniziata nel 2008
con il «sì» da parte della giun-
ta Corsini; autorizzazione
avallata l’anno successivo dal-
la Regione. L’attività di confe-
rimento di amianto era inizia-
ta nel settembre 2012, avver-
sata dalle proteste dei resi-
denti e dei comitati ambien-
talisti. Dopo il sequestro per

una serie di irregolarità ge-
stionali, nel 2015 la Regione
rilasciava l’adeguamento
dell’autorizzazione integrata
ambientale, imponendo una
maggiore distanza dalle case.
Insomma, Profacta avrebbe
potuto aprire.

Una situazione paradossa-
le, visto il sogno di realizzare
il tanto sospirato Parco delle
Cave. Come uscirne? É servi-

ta tutta la determinazione di
Fabio Capra, consigliere dele-
gato al Parco, che in un’azio-
ne condivisa con il sindaco
Emilio Del Bono ha messo in
campo una complicata tratta-
tiva con Alessandro Faustini.
Una pressante opera diplo-
matica, scandita da discussio-
ni e incontri, nel tentativo di
aggirare l’ostacolo. Trattati-
va che ha prodotto alla fine i
risultati sperati: no al ritom-
bamento della discarica, sì al-
la rimozione dei rifiuti. Un
«no», quello di Faustini, com-
pensato come detto con
l’assegnazione di una capaci-
tà edificatoria di 6 mila metri
quadrati, di cui 500 nell’ex ca-
va destinati ad attività ricetti-
ve legate al Parco, e gli altri
5.500 come bonus spendibi-
le in altri contesti urbanistici.

ALTRI2000metriquadrati, de-
stinati a capannone e vasche
di lavaggio, verranno ceduti
al Comune e recuperati come
parte accessoria al Parco del-
le Cave. In questo modo,
l’Amministrazione comuna-
le diventerà proprietaria di
tutta l’Ate 23. Un procedi-
mento che dovrebbe conclu-
dersi presumibilmente entro
la fine di giugno. Dopo la boc-
ciatura della discarica Castel-
la, arrivata un mese fa dalla
Regione, un altro tassello va
dunque ad aggiungersi al
«puzzle» del Parco delle Ca-
ve. •
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AmbienteParco apre le porte
del percorso «Alimenti.amo
Wonder.Food.World» dedi-
cato all’alimentazione soste-
nibile, coordinato e supporta-
to dal Comune di Brescia:
l’iniziativa, che si inserisce
all’interno del progetto
Open.Food.Lab e del piano
operativo denominato “Pro-
gramma di iniziative regiona-
li per l’educazione alimenta-
re”, ha l’obiettivo di diffonde-

re la conoscenza dell’agricol-
tura e dell’origine dei prodot-
ti. Per tutti i weekend da gen-
naio a fine luglio bresciani e
lombardi potranno parteci-
pare gratuitamente ad una se-
rie di visite guidate al percor-
so-esposizione Alimen-
ti.Amo. Per le scuole, invece,
è stato previsto un concorso
dal titolo «Perché la tua clas-
se merita una visita gratuita
ad Alimentiamo Won-

der.Food.World?» che mette
in palio ogni mese l’ingresso
gratuito per due classi al per-
corso didattico.

UNASERIEdi iniziative impor-
tanti, quindi, che si inserisco-
no in maniera coerente
all’interno di un luogo, come
lo science center «Ambiente
Parco» del Parco dell’Acqua
di Brescia, da sempre dedica-
to all’informazione e alla di-

vulgazione della cultura del-
la sostenibilità. Dietro le mu-
ra venete, fra piazzale Arnal-
do e via Spalto San Marco.

La «Natur.Acqua-Water.
Exhibition» è una mostra de-
dicata al rispetto e risparmio
della risorsa acqua nel mon-
do, la «Casa ecologica» con-
sente di comprendere come
le tecnologie più avanzate e
le buone abitudini quotidia-
ne possano abbattere l’impat-

to sull’ambiente e ridurre i
consumi, «Filo conduttore»
permette di approfondire la
fonti energetiche del pianeta
e tanto altro: gli allestimenti
sono tutti progettati per far
vivere un’esperienza speri-
mentale e collettiva, in modo
da instaurare una relazione
non solo tra uomo e exhibit,
ma anche tra uomo e uomo.

L’esposizione non è quindi
solo scoperta e apprendimen-
to, ma assume un valore so-
ciale, in un luogo dove la na-
tura si coniuga con la cultu-
ra. •AR.LEN.IlParco dell’Acquadove hasedeAmbiente Parco

ILPERCORSO-ESPOSIZIONE.Visiteguidate tutti iweekendfino afine luglioperconoscerel’agricoltura el’origine deiprodotti

L’alimentazionesostenibileadAmbienteParco

Perl’area di viaBrocchitramonta definitivamenteilprogetto di trasformarlain discaricaper l’amianto

Mobilità:alvia
audizioniregionali

Giornateintensedilavoroperla
RegioneLombardiachesta
ascoltandoleesigenzedeisingoli
territorianchesull’aspettodella
mobilitàsostenibile.Proseguono

inCommissioneTerritoriole
audizionisul«Programma
regionaledellamobilitàedei
trasporti»dicuièrelatoreil
consigliereregionaleFabio

Altitonante(ForzaItalia):nella
sedutapomeridianadiieria
Milanosonostatiascoltatii
rappresentantidelleAgenziedel
TrasportopubblicodiBergamo,

Brescia,Como,Cremona
-MantovaeLecco-Varese.
AseguirequellidiAnav,Asstra,
AgenseSocietàdiNavigazione
delLagod'Iseo.L'esameela

discussionedel«Programma
regionaledellamobilitàedei
trasporti»inCommissioneè
previstoapartiredagiovedì
prossimo17marzo.
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